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Esente da imposta di bollo - Art.82 D.Lgs. 3 luglio 2017
n.117, come modificato dal D.Lgs. 3 agosto 2018 n.105.
Repertorio numero 67945                 Raccolta numero 31860

 VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

Bergamo, il 12 (dodici) gennaio 2023 (duemilaventitré), con i-
nizio alle ore venti e diciassette minuti.
Presso la sede di CONFARTIGIANATO in via Torretta n.12.
Con me Armando Santus, notaio iscritto al Collegio Notarile
di Bergamo, mia residenza, con studio in Bergamo, via Divisio-
ne Julia n.7, è presente la signora
Berlendis Susanna, nata a Bergamo il 30 dicembre 1969, codice
fiscale BRL SNN 69T70 A794X e domiciliata per la carica pres-
so la sede dell'associazione subito detta, della cui identità
personale io Notaio sono certo e che, agendo nella sua veste
e qualifica, a me note, di presidente del consiglio direttivo
legale rappresentante dell'Associazione di Promozione Sociale
denominata

"EOS LA STELLA DEL MATTINO -
Associazione di Promozione Sociale (o APS)"

o anche
"EOS - APS"

con sede in Treviolo (BG), via Via Aldo Moro n.47, codice fi-
scale 95184810166, iscritta nel Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore (RUNTS) in data 28 ottobre 2022,
mi chiede di assistere, per redigere il relativo verbale, al-
la trattazione degli argomenti posti all'ordine del giorno
dell'assemblea di detta associazione, qui oggi indetta in se-
conda convocazione per le ore venti e con inizio all'ora suin-
dicata, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno
PARTE STRAORDINARIA
1) Modifiche statutarie.
2) Richiesta di acquisizione personalità giuridica ai sensi
dell'art.22 del D.Lgs. n.117/2017.
PARTE ORDINARIA
OMISSIS
Aderendo alla richiesta faccio constare come di seguito lo
svolgimento dell'assemblea.
A norma dell'art.10.2 dello statuto e a richiesta degli inter-
venuti, assume la presidenza dell'assemblea la signora Berlen-
dis Susanna, la quale, riconfermatomi l'incarico di redigere
il presente verbale, constata e mi fa constatare:
- che la presente assemblea è stata convocata mediante avviso
contenente l'ordine del giorno con le materie da trattare e
l'indicazione del giorno, luogo ed ora delle convocazioni, in-
viato a tutti gli aventi diritto con le modalità e nei termi-
ni di cui all'art.12 dello statuto;
- che l'assemblea in prima convocazione, indetta per il gior-
no 11 gennaio 2023 alle ore sette, stesso luogo, è risultata

Dr. Armando Santus
NOTAIO

Via Divisione Julia, 7
24121 BERGAMO

Tel. 035-241113 / Fax 035-238462

Registrato
Agenzia delle Entrate

Ufficio Bergamo

il 24 gennaio 2023
al n. 2879
Serie 1T
Euro 200,00



2

deserta;
- che del Consiglio Direttivo, con lei Presidente, sono qui
intervenuti di persona tutti i consiglieri signori Attilio
Brambilla, Paolo Dubbini, Sabrina Locatelli, Michele Morghen,
Mariarosa Pellegrini, Giorgio Rosafalco, Domenico Valota, Leo-
nella Zambelli;
- che è qui intervenuto di persona l'organo di controllo si-
gnor Giammaria Monticelli;
- che gli iscritti aventi diritto a partecipare alle assem-
blee con voto deliberativo sono in numero 63 (sessantatré);
- che, a norma dell'art.13.4 dello statuto, per modificare lo
statuto occorre la presenza in assemblea della maggioranza as-
soluta dei soci e il voto favorevole della maggioranza assolu-
ta dei soci presenti fisicamente o per delega;
- che, a norma dell'art.10.3 dello statuto, è ammessa la par-
tecipazione a mezzo delega scritta rilasciata ad altro socio,
ogni socio può rappresentare fino a tre associati;
- che a norma dell'art.10.6 dello statuto l'assemblea può te-
nersi anche mediante audio/video conferenza;
- che, su un totale di n.63 (sessantatré) associati con dirit-
to di voto, sono intervenuti in assemblea complessivamente
n.52 (cinquantadue) associati, di cui n.26 (ventisei) di per-
sona, n.20 (venti) mediante collegamento audio/video e n.6
(sei) mediante delega validamente rilasciata, come risulta
dall'elenco che al presente verbale si allega sotto la lette-
ra "A" perchè ne formi parte integrante e sostanziale, aggior-
nato con i riscontri a seguito di verifiche per controllo de-
gli associati che via via interverranno in assemblea.
Le deleghe vengono esibite al Presidente, da questi ritenute
valide e conservate agli atti dell'Associazione.
Il Presidente dichiara quindi validamente costituita la pre-
sente riunione assembleare.
Il Presidente rivolge un saluto agli intervenuti ringraziando-
li per la partecipazione e passa a trattare il primo argomen-
to posto all'ordine del giorno.
Il presidente ricorda che l'assemblea del 21 settembre 2022
era stata chiamata a deliberare la modifica dell'art.9 comma
3 dello statuto in tema di compensi degli organi sociali per
introdurre la possibilità di un compenso ai membri del Consi-
glio Direttivo, tuttavia la stessa assemblea aveva deliberato
di rinviare la votazione di questa modifica a successiva deli-
bera.
Pertanto oggi l'assemblea è qui chiamata a deliberare la modi-
fica del citato articolo nonché la revisione di altri artico-
li dello statuto per integrarli con i riferimenti al suddetto
compenso.
In particolare propone:
* di integrare il primo e quarto comma dell'art.1 per prevede-
re (i) che l'associazione è un'associazione riconosciuta e
(ii) la possibilità per l'organo amministrativo di trasferire
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la sede dell'associazione nell'ambito dello stesso comune;
* di meglio precisare al primo comma dell'art.3 le attività
svolte dall'associazione secondo la classificazione riportata
all'art.5 comma 1 del Decreto Legislativo n.117/2017;
* di modificare il terzo comma dell'art.9 in tema di organi
sociali per prevedere che sia l’Organo di Amministrazione,
che l’Organo di Controllo ed il Revisore Legale possono perce-
pire compensi, purché tali compensi siano proporzionati al-
l'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifi-
che competenze; tali compensi comunque non devono essere supe-
riori a quelli previsti in enti che operano nei medesimi o a-
naloghi settori e condizioni; tenendo, inoltre, conto di tut-
te le disposizioni previste in materia dal D.Lgs. n. 117/2017;
* di ampliare il primo comma dell'art.11 in tema di competen-
ze dell'assemblea per prevedere che tra le competenze dell'as-
semblea ordinaria ci siano anche tre nuove materie e precisa-
mente: k) deliberare l’importo complessivo del compenso, per
tutta la durata dell’incarico, attribuito all’Organo di Ammi-
nistrazione, l) deliberare l’importo complessivo del compen-
so, per tutta la durata dell’incarico, attribuito all’Organo
di Controllo e m) deliberare l’importo complessivo del compen-
so, per tutta la durata dell’incarico, attribuito al Revisore
Legale;
* di modificare il secondo comma dell'art.12 in tema di convo-
cazione dell'assemblea per prevedere che l'assemblea venga
convocata almeno otto giorni prima della riunione e non più
dieci;
* di modificare il quarto e quinto comma dell'art.13 in tema
di maggioranze assembleari per prevedere che l'assemblea
straordinaria delibera con la presenza in proprio o per dele-
ga, della maggioranza assoluta dei soci iscritti nell’apposi-
to libro dei soci e il voto favorevole di almeno i tre quarti
(3/4) dei presenti fisicamente o per delega; vengono numerati
i commi successivi;
* di modificare l'art.15 in tema di competenze dell'Organo Am-
ministrativo per inserire una nuova lettera m) per prevedere
che sia compito dell'Organo Amministrativo ripartire ai pro-
pri membri il compenso, eventualmente, deliberato dall’Assem-
blea dei soci; viene aggiornata anche la nuova lettera n) già
lettera m);
* di modificare il secondo comma dell'art.22 in tema di eser-
cizio sociale per prevedere che il bilancio consuntivo, di
previsione e la relazione di missione devono essere approvati
dall’assemblea e depositati al RUNTS entro il termine previ-
sto dall’art. 48 del D.Lgs. n. 117/2017;
* di integrare l'art.25 in tema di devoluzione del patrimonio
per prevedere che nel caso in cui l'Assemblea non individui
l’ente cui devolvere il patrimonio residuo, il liquidatore
provvederà a devolverlo alla Fondazione Italia Sociale a nor-
ma dell’art. 9, comma 1, del D.Lgs. 117/2017. In nessun caso
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possono essere distribuiti beni, utili e riserve agli aderen-
ti.
Il presidente ricorda all'assemblea che l'associazione ha già
ottenuto in data 28 ottobre 2022 l'iscrizione dell'associazio-
ne nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).
Su invito del Presidente, io Notaio do lettura della seguente

proposta di deliberazione
"L'assemblea dell'Associazione EOS LA STELLA DEL MATTINO - As-
sociazione di Promozione Sociale (o APS), riunita in seconda
convocazione, chiamata a deliberare sul primo argomento "1)
Modifiche statutarie",

preso atto
.della relazione del Presidente e dell'illustrazione delle mo-
difiche allo statuto,

delibera
- di riformulare e integrare lo statuto secondo quanto espo-
sto dal Presidente nella sua relazione;
- di  adottare il nuovo testo di statuto, composto da n. 26
(ventisei) articoli;
- di conferire al Presidente o, in sua mancanza, a ciascuno
dei componenti del Consiglio Direttivo, tutti in via tra loro
disgiunta, ogni potere e facoltà per dare esecuzione alla pre-
sente delibera e per la presentazione alle competenti Autori-
tà di domande o istanze volte all'approvazione del nuovo te-
sto di statuto e, più in generale, per il perfezionamento del-
la pratica in ogni competente sede e ufficio, incluso il pote-
re di apportare al presente atto e allo statuto qui allegato
le modifiche, integrazioni e soppressioni che venissero even-
tualmente richieste dall'Autorità adita o che risultassero co-
munque necessarie od opportune.
Il Presidente dichiara aperta la discussione.
Nessuno avendo chiesto la parola il Presidente dichiara chiu-
sa la discussione.
Io Notaio segnalo che al momento, e sono le ore venti e tren-
ta minuti sono intervenuti complessivamente n.52 (cinquanta-
due) associati, di cui n.26 (ventisei) di persona, n.20 (ven-
ti) mediante collegamento audio/video e n.6 (sei) mediante de-
lega validamente rilasciata.
A questo punto sottopongo all'assemblea, per alzata di mano,
l'approvazione della proposta di deliberazione come letta da
me Notaio e, dopo verifica dei voti espressi per alzata di ma-
no, con prova e controprova per astenuti e contrari, io Nota-
io constato e dichiaro che la proposta di deliberazione è

approvata
all'unanimità

Associati astenuti: Ghislandi Sara, Indalizio Giovanna, Lom-
bardo Katia Annunziata (o Katia) e Pellegrini Mariarosa.
Associati contrari: nessuno.

* * *
Il nuovo testo di statuto, approvato dall'assemblea e, a con-
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ferma, sottoscritto dal Presidente e da me notaio, viene alle-
gato al presente verbale sotto la lettera "B" quale sua parte
integrante e sostanziale.

* * *
Il presidente passa a trattare il secondo argomento posto al-
l'ordine del giorno.
Il Presidente evidenzia all'assemblea l'opportunità di richie-
dere la personalità giuridica ai sensi dell'art.22 del Codice
del Terzo Settore e ricorda che per le associazioni il limite
patrimoniale minimo necessario ad ottenere la personalità giu-
ridica ammonta ad Euro 15.000,00 (quindicimila).
Il Presidente, quindi, dichiara che, ai sensi dell'art.22 del
Codice del Terzo Settore, il patrimonio netto contabile del-
l'associazione è pari ad Euro 1.225.402,00 (unmilioneduecento-
venticinquemilaquattrocentodue/00), di cui Euro 15.000,00
(quindicimila/00) destinati all'iscrizione nel RUNTS, importo
corrispondente al minimo richiesto per il conseguimento della
personalità giuridica, come risultante della situazione patri-
moniale al 31 ottobre 2022 e dalla relazione del Revisore Uni-
co, documenti che qui si allegano in unico fascicolo sotto la
lettera "C".
Su invito del Presidente, io Notaio do lettura della seguente

proposta di deliberazione
"L'assemblea dell'Associazione EOS LA STELLA DEL MATTINO - As-
sociazione di Promozione Sociale (o APS), riunita in seconda
convocazione, chiamata a deliberare sul secondo argomento "2)
Richiesta di acquisizione personalità giuridica ai sensi del-
l'art.22 del D.Lgs. n.117/2017",

preso atto
.della relazione del Presidente,
.della relazione del Revisore Legale sulla situazione patrimo-
niale al 31 ottobre 2022

delibera
- di voler conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore
con personalità giuridica, ai sensi dell'art.22 del Codice
del Terzo Settore;
- di dare atto, ai fini del medesimo art.22 del Codice del
Terzo Settore, che il patrimonio netto contabile alla data
del 31 ottobre 2022 è pari ad Euro 1.225.402,00 (unmilionedue-
centoventicinquemilaquattrocentodue/00), di cui Euro
15.000,00 (quindicimila/00) destinati all'iscrizione nel RUN-
TS, importo corrispondente al minimo richiesto per il conse-
guimento della personalità giuridica, come confermato dalla
situazione patrimoniale sopra indicata e qui allegata;
- di conferire al Presidente o, in sua mancanza, a ciascuno
dei componenti del Consiglio Direttivo, tutti in via tra loro
disgiunta, ogni potere e facoltà, per la presentazione alle
competenti Autorità di domande o istanze volte ad ottenere la
personalità giuridica e, più in generale, per il perfeziona-
mento in ogni competente sede e ufficio della pratica di ac-



6

quisizione della personalità giuridica;
-  di delegare fin d'ora il Notaio rogante a compiere ogni at-
to, pratica o formalità per il perfezionamento del presente
atto, in particolare (i) per la presentazione di domande e do-
cumentazioni alle competenti Autorità, (ii) per acquisire la
personalità giuridica, con tutte le facoltà necessarie, (iii)
per presentare tutta la documentazione richiesta (inclusa
quella contabile, patrimoniale e finanziaria) e fornire tutti
i dati/elementi necessari".
Il Presidente dichiara aperta la discussione.
Nessuno avendo chiesto la parola il Presidente dichiara chiu-
sa la discussione.
Io Notaio segnalo che al momento, e sono le ore venti e qua-
rantuno minuti sono intervenuti complessivamente n.52 (cin-
quantadue) associati, di cui n.26 (ventisei) di persona, n.20
(venti) mediante collegamento audio/video e n.6 (sei) median-
te delega validamente rilasciata.
A questo punto sottopongo all'assemblea, per alzata di mano,
l'approvazione della proposta di deliberazione come letta da
me Notaio e, dopo verifica dei voti espressi per alzata di ma-
no, con prova e controprova per astenuti e contrari, io Nota-
io constato e dichiaro che la proposta di deliberazione è

approvata
all'unanimità

Associati astenuti: nessuno.
Associati contrari: nessuno.

* * * *
Non risultando altro da trattare, l'assemblea di parte straor-
dinaria si scioglie alle ore venti e quarantadue minuti per
proseguire in sede ordinaria con la trattazione degli altri
argomenti all'ordine del giorno.
Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati.
Richiesto io notaio ho steso il presente e ne ho dato lettura
all'assemblea che, a mia domanda, dichiara di approvarlo e in
conferma il Presidente con me sottoscrive.
Consta di tre fogli dattiloscritti a norma di legge e di rego-
lamento, sotto mia cura da persona di mia fiducia su undici
pagine intere e fin qui di questa dodicesima.
   firmato: Berlendis Susanna
   firmato: Armando Santus - Notaio (L.S.)











1

Allegato "B" al n. 67945/31860  Rep.
STATUTO DI ASSOCIAZIONE RICONOSCIUTA

COSTITUITA IN FORMA DI ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE
AI SENSI DEL D.LGS. 117/2017

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE
“EOS LA STELLA DEL MATTINO - APS”  O “EOS – APS”

Art. 1 - Denominazione e sede
1. È costituita in forma di associazione riconosciuta di pro-
mozione sociale l’associazione denominata: “EOS LA STELLA DEL
MATTINO - Associazione di Promozione Sociale (o APS)” o “EOS
– APS” di seguito, in breve, “associazione”. L’associazione è
un Ente del Terzo settore, è disciplinata dal presente statu-
to e agisce nei limiti del D.lgs. 117/2017.
2. L'ordinamento interno dell'associazione è ispirato a crite-
ri di democraticità, di uguaglianza dei diritti e delle pari
opportunità di tutti gli associati, ne favorisce la partecipa-
zione sociale senza limiti di condizioni economiche e senza
discriminazioni di qualsiasi natura.
3. L’associazione ha sede legale nel Comune di Treviolo (BG)
e la sua durata è illimitata.
4. L’associazione potrà inoltre istituire sedi secondarie ope-
rative su tutto il territorio nazionale e all’estero.
L’organo di amministrazione, con una sua deliberazione, può
trasferire la sede nell'ambito dello stesso Comune.
Art. 2 – Finalità
L’associazione è apartitica, non ha scopo di lucro e persegue
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
In particolare si intende arrecare benefici ai famigliari di
bambini in età pediatrica che sono soggetti a lunghe ospeda-
lizzazioni o necessitano di trattamenti medici prolungati. La
mission associativa è quella di rendere le famiglie che vengo-
no accolte più serene e pronte ad affrontare le difficoltà
per la malattia del figlio.
Un sostegno psicologico, morale, educativo ed economico. L’as-
sociazione si prefigge di sostenere progetti anche di altri
soggetti che condividono le stesse finalità sociali.
Art.3 – Attività di interesse generale
1. L’associazione, nel perseguire le finalità di cui sopra,
svolge in via esclusiva o principale le seguenti attività di
interesse generale ai sensi dell’art.5 comma 1 del decreto
legge 117 del 2017:
• interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, com-
mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui al-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno
2016, n. 112, e successive modificazioni (lettera a);
• alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle
infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazio-
ni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale tem-
poraneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cultu-
rali, formativi o lavorativi (lettera q);
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• beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-
menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n.166, e
successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-
vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-
resse generale a norma del presente articolo (lettera u).
2. In particolare l’associazione si propone di:
• Fornire ospitalità ai bambini soggetti a lunghe ospedalizza-
zioni ed ai loro famigliari tramite le proprie strutture o
quelle messe a disposizione dell’associazione stessa da parte
di terzi;
• Facilitare le condizioni dei famigliari che assistono i bam-
bini ospedalizzati o soggetti a trattamenti medici prolungati;
• Fornire supporto ai fini dello svolgimento degli adempimen-
ti burocratici ed organizzativi connessi alle necessità e bi-
sogni dei bambini ospedalizzati o soggetti a trattamenti medi-
ci prolungati e/o loro famigliari e parenti e in generale di
chiunque gli presta assistenza;
• Sostenere progetti elaborati da altre associazioni, enti re-
ligiosi o enti pubblici che condividono gli scopi e le finali-
tà dell’associazione;
• Interessare e coinvolgere ogni più appropriato ente, mezzi
di informazione e la società in genere sulle problematiche
connesse al bambino ospedalizzato;
3. Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte in favo-
re dei propri associati, dei loro familiari o dei terzi, avva-
lendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei
propri associati.
4. L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avva-
lersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, an-
che dei propri associati che non svolgono attività di volonta-
riato, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimen-
to dell'attività di cui ai commi precedenti e al perseguimen-
to delle finalità dell’associazione. In ogni caso, il numero
dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superio-
re al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cin-
que per cento del numero degli associati.
Art. 4 – Attività diverse
1. L’associazione può esercitare attività diverse da quelle
di interesse generale individuate nell’art. 3 purché assumano
carattere strumentale e secondario nel pieno rispetto di quan-
to stabilito dall’art. 6 del D.lgs. 117/2017 e relativi prov-
vedimenti attuativi.
2. L'organo di amministrazione documenta il carattere seconda-
rio e strumentale delle attività di cui al presente articolo,
a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una anno-
tazione in calce al rendiconto per cassa.
Art. 5 – Ammissione dei soci
1. Possono aderire all’associazione tutte le persone fisiche
che, interessate alla realizzazione delle finalità istituzio-
nali, ne condividono lo spirito e gli ideali.
Possono aderire all’associazione anche altre APS ed enti del
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Terzo settore o senza scopo di lucro, per queste ultime due
categorie l’associazione è possibile a condizione che il loro
numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero
delle associazioni di promozione sociale.
2. Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso,
non può essere inferiore al minimo stabilito dal Codice del
Terzo settore.
3. I soci sono tutti coloro che hanno partecipato alla costi-
tuzione o che hanno presentato domanda in un momento successi-
vo e si impegnano a rispettare lo scopo sociale e a seguire
le direttive dell'Associazione. Il richiedente, nella domanda
di ammissione, dovrà specificare le proprie complete generali-
tà.
4. L’ammissione all’associazione è deliberata dall’organo di
amministrazione e annotata nel libro degli associati. In caso
di rigetto l’organo di amministrazione deve, entro sessanta
giorni, comunicare la deliberazione, con le specifiche motiva-
zioni, all’interessato.
5. L’assemblea, su proposta del consiglio direttivo, può nomi-
nare soci benemeriti, persone che per meriti particolari han-
no contribuito allo sviluppo delle attività sociali ed hanno
partecipato al raggiungimento degli obiettivi dell’associazio-
ne stessa.
6. Il consiglio direttivo ha la facoltà di creare la catego-
ria degli “Amici di Eos”, persone fisiche e giuridiche che,
pur non assumendo la formale categoria di soci, sono idealmen-
te vicini alle finalità dell’associazione pur non partecipan-
do alla vita associativa, privi quindi di diritti e di obbli-
ghi.
Art. 6 - Diritti e doveri dei soci
L’associazione garantisce uguali diritti e doveri a ciascun
socio escludendo ogni forma di discriminazione.
Ciascun associato ha diritto:
a) di partecipare alle Assemblee;
b) di esprimere il proprio voto in Assemblea direttamente o
per delega e di presentare la propria candidatura agli organi
sociali se maggiorenni;
c) di essere informato sulle attività dell’associazione e con-
trollarne l’andamento;
d) di partecipare alle attività promosse dall’associazione;
e) di conoscere l’ordine del giorno delle Assemblee;
f) di recedere in qualsiasi momento;
g) di esaminare i libri sociali.
Ciascun associato ha il dovere di:
a) rispettare il presente statuto, gli eventuali regolamenti
interni e quanto deliberato dagli organi sociali;
b) attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità
personali e con la propria attività gratuita e volontaria,
per il conseguimento dello scopo;
c) versare la quota associativa secondo l’importo stabilito
dall’Assemblea su proposta del direttivo contribuendo alle
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spese annuali dell'associazione. La quota sociale è annuale,
non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, di
decesso o di perdita della qualità di associato e deve essere
versata entro il termine stabilito dall’eventuale regolamento
interno o in mancanza di esso dal consiglio direttivo.
Art. 7 - Perdita della qualifica di socio
1. La qualità di socio si perde in caso di decesso, recesso o
esclusione o per mancato versamento della quota associativa
annuale entro i termini stabiliti.
2. L’associato può in ogni momento recedere senza oneri dal-
l’associazione dandone comunicazione scritta all’Organo di Am-
ministrazione. Le dimissioni diventano effettive nel momento
in cui la comunicazione perviene all’Organo di Amministrazio-
ne, ma permangono in capo all’associato le obbligazioni even-
tualmente assunte nei confronti dell’associazione.
3. L’associato, che contravviene ai doveri stabiliti dallo
statuto o alle decisioni deliberate dagli organi sociali, può
essere escluso dall’associazione stessa. L’esclusione è deli-
berata dall’assemblea su proposta dall’Organo di Amministra-
zione.  Prima di procedere all’esclusione, devono essere con-
testati per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso
vengono mossi, consentendo facoltà di replica.
Art. 8 - Attività di volontariato
1. L’attività di volontariato è prestata in modo personale,
spontaneo e gratuito, senza fine di lucro neppure indiretto
ed esclusivamente per fini di solidarietà.
2. Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratui-
to e non possono essere retribuite neppure dal beneficiario.
Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese ef-
fettivamente sostenute e documentate per le attività presta-
te, nei limiti e alle condizioni definite preventivamente dal-
l’Organo di Amministrazione o in un eventuale regolamento ap-
provato dall'Assemblea.
3. I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni
e le malattie connesse allo svolgimento delle attività di vo-
lontariato nonché per la responsabilità civile verso i terzi.
Art. 9 – Organi sociali
1. Gli organi dell’associazione sono:
a) l’Assemblea dei soci;
b) l’Organo di Amministrazione;
c) l’Organo di Controllo, nei casi previsti dalla legge;
d) il Revisore Legale, nei casi previsti dalla legge.
2. L’Organo di Amministrazione, l’Organo di Controllo ed il
Revisore Legale durano in carica tre esercizi, fino all’appro-
vazione del bilancio relativo al terzo esercizio, e i loro
componenti possono essere riconfermati.
3. L’Organo di Amministrazione, l’Organo di Controllo ed il
Revisore Legale possono percepire compensi, purché tali com-
pensi siano proporzionati all'attività svolta, alle responsa-
bilità assunte e alle specifiche competenze; tali compensi co-
munque non devono essere superiori a quelli previsti in enti
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che  operano  nei medesimi o analoghi settori e condizioni;
tenendo, inoltre, conto di tutte le disposizioni previste in
materia dal D.Lgs. n. 117/2017.
Ad essi possono essere rimborsate le spese effettivamente so-
stenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello
svolgimento della loro funzione.
Art. 10 – Assemblea
1. L’Assemblea è l'organo sovrano dell'associazione ed è com-
posta da tutti gli associati. Essa è il luogo fondamentale di
confronto, atto ad assicurare una corretta gestione dell’asso-
ciazione. Ogni socio ha diritto ad esprimere un solo voto.
Nel caso di soci persone fisiche minorenni l’esercizio del di-
ritto di voto é attribuito ex lege agli esercenti la responsa-
bilità genitoriale.
2. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Organo di Am-
ministrazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente dell’Orga-
no di Amministrazione.
3. I soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da al-
tri soci, conferendo loro delega scritta. Ciascun associato
può rappresentare fino ad un massimo di tre associati.
4. Non può essere conferita la delega ad un componente del-
l’Organo di Amministrazione o di altro organo sociale o a un
dipendente.
5. Sono ammessi al voto gli associati che hanno acquisito ta-
le qualifica dal momento dell’approvazione dell’Organo di Am-
ministrazione.
6. L'assemblea ordinaria e/o straordinaria può tenersi, con
interventi dislocati in più luoghi, contigui o distanti, per
audioconferenza o videoconferenza, a condizione che siano ri-
spettati il metodo collegiale ed i principi di buona fede e
di parità di trattamento dei soci; è pertanto necessario che:
* sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo
del proprio ufficio di presidenza, di accertare l’identità e
la legittimazione degli intervenuti, distribuendo agli stessi
via fax o a mezzo posta elettronica, se redatta, la documenta-
zione predisposta per la riunione, regolare lo svolgimento
dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vota-
zione;
* sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
* sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine
del giorno;
* vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si
tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio o video colle-
gati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno
affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove
saranno presenti il presidente ed il soggetto verbalizzante.
Art. 11 - Competenze dell’Assemblea
1. L’Assemblea ordinaria ha il compito di:
a) eleggere e revocare i componenti dell’organo di amministra-
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zione scegliendoli tra i propri associati;
b) eleggere e revocare, quando previsto dalla legge, i compo-
nenti dell’Organo di Controllo e/o il soggetto incaricato del-
la revisione legale dei conti;
c) approvare il programma di attività e il preventivo economi-
co per l’anno successivo;
d) approvare il rendiconto/bilancio di esercizio e la relazio-
ne di missione;
e) deliberare in merito alla responsabilità dei componenti
dell’organo di amministrazione ed a conseguenti azioni di re-
sponsabilità nei loro confronti in caso di danni, di qualun-
que tipo, derivanti da loro comportamenti contrari allo statu-
to o alla legge;
f) ratificare i provvedimenti di competenza dell’Assemblea a-
dottati dall’Organo di Amministrazione per motivi di urgenza;
g) approvare eventuali regolamenti interni predisposti dal-
l’Organo di Amministrazione;
h) fissare l’ammontare del contributo associativo;
i) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dal-
l’atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza;.
j) deliberare sull’esclusione di un socio garantendogli la
più ampia garanzia di contraddittorio;
k) deliberare l’importo complessivo del compenso, per tutta
la durata dell’incarico, attribuito all’Organo di Amministra-
zione;
l) deliberare l’importo complessivo del compenso, per tutta
la durata dell’incarico, attribuito all’Organo di Controllo;
m) deliberare l’importo complessivo del compenso, per tutta
la durata dell’incarico, attribuito al Revisore Legale.
2. L’Assemblea straordinaria ha il compito di:
a) deliberare sulle modificazioni dello statuto;
b) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione
o la scissione dell’associazione.
Art. 12 - Convocazione dell’Assemblea
1. L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’associazione
in via ordinaria, almeno una volta all’anno, oppure su richie-
sta motivata e firmata da almeno un decimo (1/10) degli asso-
ciati, oppure da almeno un terzo (1/3) dei componenti dell’Or-
gano di Amministrazione e comunque ogni qualvolta si renda ne-
cessaria per le esigenze dell’associazione.
2. L’Assemblea è convocata, almeno 8 (otto) giorni prima del-
la riunione, mediante comunicazione scritta dell’avviso di
convocazione inviata tramite lettera o con altro mezzo anche
elettronico e mediante affissione, nello stesso termine, pres-
so la sede dell’associazione. L’avviso di convocazione deve
contenere l’indicazione dell’ordine del giorno, del luogo,
dell’ora e della data dell’adunanza.
Art. 13 - Validità dell’Assemblea e modalità di voto
1. L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima
convocazione, con la presenza della metà più uno degli asso-
ciati presenti in proprio o per delega e, in seconda convoca-
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zione, qualunque sia il numero degli associati presenti in
proprio o per delega.
2. L’Assemblea ordinaria delibera validamente con il voto fa-
vorevole della maggioranza degli associati presenti o rappre-
sentati per delega.
3. L’Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in me-
rito alla modifica dello Statuto o alla trasformazione o allo
scioglimento e liquidazione dell’Associazione o alla sua fu-
sione o scissione.
4. L’Assemblea straordinaria delibera con la presenza in pro-
prio o per delega, della maggioranza assoluta dei soci iscrit-
ti nell’apposito libro dei soci e il voto favorevole di alme-
no i tre quarti (3/4) dei presenti fisicamente o per delega.
5. All’apertura di ogni seduta, l’Assemblea elegge un segreta-
rio il quale redige il verbale e lo sottoscrive unitamente al
Presidente.
6. I componenti dell’Organo di Amministrazione non hanno di-
ritto di voto nelle deliberazioni di approvazione del bilan-
cio preventivo e consuntivo e della relazione sull’attività
svolta e in quelle che riguardano la loro responsabilità.
6. Gli associati che abbiano un interesse in conflitto con
quello della associazione, devono astenersi dalle relative de-
liberazioni.
8. I voti sono palesi tranne quelli che riguardino persone,
nel qual caso si potrà procedere, previa decisione a maggio-
ranza dei presenti, a votazione segreta.
9. Di ogni riunione dell’Assemblea viene redatto un verbale
che, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, è conserva-
to presso la sede dell’associazione e trascritto nel libro
delle Assemblee dei soci. Può essere visionato da tutti i so-
ci. Le decisioni dell’Assemblea impegnano tutti i soci.
Art. 14 – Organo di Amministrazione
1. L’Organo di Amministrazione, denominato Consiglio Diretti-
vo, è l’organo di governo dell’associazione. Il potere di rap-
presentanza attribuito agli amministratori è generale. Le li-
mitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai
terzi se non sono iscritte nel Registro unico Nazionale del
Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a cono-
scenza.
2. Esso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché
delle volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea alla
quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato.
3. L’Organo di Amministrazione è formato da un minimo di 3 ad
un massimo di 9 componenti (presidente incluso), eletti dal-
l’Assemblea tra gli associati. L’Organo di Amministrazione,
nella prima adunanza successiva alla sua nomina, elegge tra i
propri componenti un presidente ed eventualmente un vicepresi-
dente, che sostituisce il presidente in caso di sua assenza o
impedimento.
4. Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade
dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o
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chi è stato condannato ad una pena che comporta l'interdizio-
ne, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad e-
sercitare uffici direttivi.
Art. 15 - Competenze dell’Organo di Amministrazione
1. L’Organo di Amministrazione ha il compito di:
a) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammi-
nistrazione ad eccezione di quelli che la legge o lo statuto
riservano all’Assemblea;
b) amministrare, curando la realizzazione delle attività so-
ciali e disponendo delle risorse economiche;
c) predisporre gli eventuali regolamenti interni per la disci-
plina del funzionamento e delle attività dell’associazione;
d) predisporre e sottoporre all’approvazione dell’Assemblea
il rendiconto preventivo, il bilancio consuntivo e la relazio-
ne di missione sull’attività svolta;
e) proporre all’assemblea dei soci l’ammontare della quota so-
ciale annuale;
f) gestire direttamente o tramite terzi la contabilità ma man-
tenendo comunque la responsabilità della gestione;
g) accogliere o respingere le domande degli aspiranti soci;
h) deliberare in merito all’esclusione di soci;
i) proporre all’Assemblea ordinaria i provvedimenti discipli-
nari e di esclusione dei soci;
j) può nominare il Segretario e il Tesoriere o il Segreta-
rio/Tesoriere che può essere scelto anche tra le persone non
componenti l’Organo di Amministrazione oppure anche tra i non
soci;
k) assumere il personale strettamente necessario per la conti-
nuità della gestione non assicurata dai soci e comunque nei
limiti consentiti dalle disponibilità previste dal bilancio;
l) delegare compiti e funzioni ad uno o più componenti del-
l’Organo stesso;
m) ripartire ai propri membri il compenso, eventualmente, de-
liberato dall’Assemblea dei soci in favore dell’Organo di Am-
ministrazione;
n) assumere ogni altra competenza non espressamente prevista
nello statuto necessaria al buon funzionamento dell'associa-
zione e che non sia riservata dallo statuto o dalla legge, al-
l’Assemblea o ad altro organo sociale.
Art. 16 - Funzionamento dell’Organo di Amministrazione
1. L’Organo di Amministrazione è validamente costituito quan-
do è presente la maggioranza dei componenti fisicamente o per
delega. Essi possono essere dichiarati decaduti, con apposita
delibera assunta a maggioranza dal consiglio stesso, qualora
si siano resi assenti ingiustificati alle riunioni dell’Orga-
no di Amministrazione per tre volte consecutive. L’Organo di
Amministrazione può essere revocato dall’Assemblea con delibe-
ra motivata assunta con la maggioranza dei due terzi (2/3) de-
gli associati.
Nel caso in cui venga a mancare anche solo un membro dell’Or-
gano di Amministrazione quest’ultimo viene a decadere e dovrà
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essere rinnovato.
2. L’Organo di Amministrazione è convocato, almeno 8 (otto)
giorni prima della riunione, mediante comunicazione inviata
tramite lettera oppure inoltrata tramite mezzo elettronico.
In caso di urgenza la convocazione potrà essere fatta 1 (un)
giorno prima della data prevista per la riunione.
3. L’Organo di Amministrazione si riunisce, su convocazione
del Presidente o quando ne faccia richiesta almeno un terzo
(1/3) dei componenti.
4. Alle riunioni possono essere invitati a partecipare esper-
ti esterni e rappresentanti di eventuali sezioni interne di
lavoro senza diritto di voto.
5. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.
In caso di parità prevale il voto del presidente.
6. Le riunioni dell’Organo di Amministrazione si potranno
svolgere anche per video-audio-conferenza nel rispetto delle
modalità di cui al punto 6. dell’articolo 10 del presente sta-
tuto.
Art. 17 - Il Presidente dell’Organo di Amministrazione
1. Il Presidente:
a) ha la firma e la rappresentanza legale dell’Associazione
nei confronti di terzi e in giudizio;
b) dà esecuzione alle delibere dell’Organo di Amministrazione;
c) può aprire e chiudere conti correnti bancari/postali pre-
via autorizzazione dell’organo di amministrazione ed è auto-
rizzato a eseguire incassi e accettazione di donazioni di o-
gni natura a qualsiasi titolo da Pubbliche Amministrazioni,
da Enti e da Privati;
d) ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle li-
ti attive e passive riguardanti l’Associazione davanti a qual-
siasi Autorità Giudiziaria e Amministrativa;
e) convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea dei soci e
dell’Organo di Amministrazione;
2. In caso di assenza, di impedimento o di cessazione le rela-
tive funzioni sono svolte dal Vicepresidente.
3. Di fronte ai soci, ai terzi ed a tutti i pubblici uffici,
la firma del Vicepresidente fa piena prova dell’assenza per
impedimento del Presidente. Questo vale sia nel caso in cui
il Vicepresidente sia delegato dal presidente a svolgerne le
funzioni sia quando il presidente è impossibilitato a svolge-
re le sue mansioni.
Art. 18 – Organo di Controllo e Revisione Legale
1. L’Assemblea nomina l’Organo di Controllo, anche monocrati-
co, al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge o, in man-
canza di essi, qualora lo ritenga opportuno.
2. I componenti dell’Organo di Controllo, ai quali si applica
l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le ca-
tegorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice Ci-
vile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti de-
vono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
3. L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e
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dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.lgs.
8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla ade-
guatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabi-
le e sul suo concreto funzionamento.
4. L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monito-
raggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio so-
ciale sia stato redatto in conformità alle linee guida mini-
steriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monito-
raggio svolto dall’organo stesso. Le riunioni dell’Organo di
Controllo sono validamente costituite quando è presente la
maggioranza dei suoi componenti e le deliberazioni vengono
prese a maggioranza dei presenti.
5. I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi
momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezio-
ne e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli ammini-
stratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su
determinati affari.
6. Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del Codice
del Terzo settore, la revisione legale dei conti è attribuita
all’Organo di Controllo che in tal caso deve essere costitui-
to da revisori legali iscritti nell’apposito registro, salvo
il caso in cui l’Assemblea deliberi la nomina di un Revisore
legale dei conti o una società di revisione iscritti nell’ ap-
posito registro.
Art. 19 – Collegio Arbitrale
1. Tutte le eventuali controversie sociali tra soci e tra que-
sti e l'Associazione o suoi Organi, saranno sottoposte, in
tutti i casi non vietati dalla Legge e con esclusione di ogni
altra giurisdizione, al giudizio di un Collegio Arbitrale com-
posto da tre arbitri, amichevoli compositori, nominati dal
Presidente del Tribunale competente.
2. Gli arbitri giudicheranno ex bono et aequo, senza formali-
tà di procedura e con giudizio inappellabile, entro novanta
giorni.
Art. 20 - Libri sociali
1. L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri so-
ciali:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assem-
blea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo
di Amministrazione;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo
di Controllo e di eventuali altri organi sociali (se istitui-
ti);
e) il libro dei volontari associati contenente i nominativi
degli associati che svolgono attività di volontariato non oc-
casionale nell’ambito dell’associazione.
2. I libri di cui alle lettere a), b), c), e) sono tenuti a
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cura dell’Organo di Amministrazione. I libri di cui alla let-
tera d) sono tenuti a cura dell’organo a cui si riferiscono.
3. I verbali dell’Assemblea e dell’Organo di Amministrazione
devono contenere la data, l’ordine del giorno, la descrizione
della discussione di ogni punto all’ordine del giorno e i ri-
sultati di eventuali votazioni.
4. Ogni verbale deve essere firmato da presidente e dal segre-
tario.
Art. 21 - Risorse economiche
1. Le entrate economiche dell’associazione sono rappresentate:
a) quote sociali
b) contributi pubblici;
c) contributi privati;
d) donazioni e lasciti testamentari;
e) rendite patrimoniali;
f) rimborsi derivanti da convenzioni ai sensi dell’art. 56;
g) fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasio-
nalmente, anche mediante offerta di beni di modico valore e
di servizi;
h) entrate derivanti dallo svolgimento di attività di interes-
se generale nelle modalità previste dall’art. 79, comma 2;
i) corrispettivi da soci e familiari per lo svolgimento di at-
tività di interesse generale;
j) entrate derivanti da attività effettuate ai sensi del c. 6
art. 85 del D.lgs. 117/2017 svolte senza l'impiego di mezzi
organizzati professionalmente per fini di concorrenzialità
sul mercato;
k) altre entrate espressamente previste dalla legge;
l) eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei li-
miti imposti dalla legge o dai regolamenti.
Art. 22 – Esercizio sociale e scritture contabili
1. L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio di ogni anno per
terminare il 31 dicembre successivo.
2. Il bilancio consuntivo, di previsione e la relazione di
missione devono essere approvati dall’assemblea e depositati
al RUNTS entro il termine previsto dall’art. 48 del D.Lgs. n.
117/2017.
3. L’Organo di Amministrazione ha la responsabilità delle
scritture contabili dell’associazione gestendole direttamente
o tramite terzi nel pieno rispetto di quanto prescritto dal-
l’art. 13 e dall’art. 87 del D.lgs. n. 117/2017.
Art. 23 - Divieto di distribuzione degli utili
1. L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo
indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve
comunque denominate o capitale durante la propria vita ai sen-
si dell’art. 8 comma 2 del D.lgs. 117/2017.
2. Il patrimonio dell’associazione, comprensivo di ricavi,
rendite, proventi e ogni altra eventuale tipologia di entrata
è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai
fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solida-
ristiche e di utilità sociale.
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Art. 24 - Assicurazione dei volontari
1. Tutti gli associati che prestano attività di volontariato
non occasionale sono assicurati per malattia, infortunio e re-
sponsabilità civile.
2. L’associazione, previa delibera del consiglio direttivo,
può assicurarsi per i danni derivanti da propria responsabili-
tà contrattuale ed extracontrattuale.
Art. 25 - Devoluzione del patrimonio
1. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio resi-
duo è devoluto, previo parere dell’Ufficio regionale del Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo settore di cui all’art 45, com-
ma 1, del d.lgs. 117/2017 qualora attivato, e salvo diversa
destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente del Terzo set-
tore individuato dall’Assemblea, che nomina il liquidatore, a-
venti analoga natura giuridica e analogo scopo.
Nel caso l’Assemblea non individui l’ente cui devolvere il pa-
trimonio residuo, il liquidatore provvederà a devolverlo alla
Fondazione Italia Sociale a norma dell’art. 9, comma 1, del
D.Lgs. 117/2017. In nessun caso possono essere distribuiti be-
ni, utili e riserve agli aderenti.
Art. 26 - Disposizioni finali
1. Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa rife-
rimento alle normative vigenti in materia ed ai principi gene-
rali dell’ordinamento giuridico.
   firmato: Berlendis Susanna
   firmato: Armando Santus - Notaio (L.S.)
























